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protocollo-ammcen@pec.it
Oggetto: Atto di significazione per la corresponsione 

    del conguaglio del salario accessorio ai 

    Ricercatori e Tecnologi (liv. I-III): Diffida.
Il sottoscritto …………………………………..……..  espone quanto segue.

PREMESSO CHE

· lo scrivente è dipendente del CNR in servizio presso ……….………… con profilo di ………….. livello…….  matricola n. …….;
ebbene, si significa come allo stato la S.V. si è resa inadempiente nell’obbligo di corresponsione del conguaglio del salario accessorio spettante dal giorno 1 gennaio 2010 fino a tutt’oggi;

· in particolare si segnala fin da ora come la S.V., specialmente in relazione all’indennità per oneri specifici, continua a non corrispondere ai dipendenti le somme dovute;
· all’uopo giova inoltre ricordare come gli stessi Ministeri Vigilanti (F.P. e M.E.F.), nell’esprimere parere sul CCNI di ente, hanno testualmente evidenziato “il consistente ritardo … che, per contro, ha arrecato un nocumento al personale in servizio che non ha potuto percepire tutte le risorse disponibili del fondo.” 
· tale situazione, allora, ha determinato (e continua a determinare) rilevanti perdite di carattere economico in capo dipendenti i quali si vedono privati di somme loro spettanti in forza di disposizione legislativa;

· tale condotta silente di codesta Amministrazione è palesemente illegittima e arbitraria;

Si invita, pertanto, la S.V. al versamento delle somme dovute.

*****

Tutto ciò premesso il sottoscritto ………………………………
CHIEDE E DIFFIDA
la S.V. alla corresponsione del conguaglio del salario accessorio a far data dal giorno 1 gennaio 2010 fino a tutt’oggi, con l’avvertimento che, in difetto di spontaneo adempimento entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della presente, si riserva la facoltà di procedere alla tutela dei propri diritti mediante apposita azione giudiziaria senza ulteriori indugi.
Tale richiesta deve intendersi, a tutti gli effetti, ai sensi degli Artt. 1219 e 2943 c.c., interruttiva dei termini di prescrizione e di messa in mora.
Con osservanza.
Data,










In fede
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